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SUSSIDIO PER LA CELEBRAZIONE  

DEL GIORNO DEL SIGNORE 
 
 

II Domenica di Avvento anno C 
 

 

 

 
Deserto di Giuda - Israele 

 

Giovanni predicava un «un battesimo di conversione per il perdono dei peccati». 
Attendere il ritorno glorioso di Cristo significa credere in lui, fare spazio perché venga ad 
abitare in noi, lasciare che lui converta la nostra vita e ci faccia conoscere il volto del Padre 
suo che accoglie e perdona. 
 

 
 
SUGGERIMENTI PER LA CELEBRAZIONE COMUNITARIA: 

 

- Nell’introdurre l’atto penitenziale, si ricordi ai fedeli l’importanza di accostarsi al 

sacramento della Riconciliazione. 

- Non si dice il Gloria 

- La processione offertoriale viene omessa. 

- Proposte di canti per l’animazione della celebrazione eucaristica comunitaria (in appendice i 
testi): 
Ingresso: Maranatha. 
Offertorio: Ecco quel che abbiamo (Oppure si può tralasciare il canto e sostituirlo con 
un accompagnamento; oppure dando spazio alle parole della presentazione dei doni). 
Per la Comunione: Dio s’è fatto come noi. 
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SUGGERIMENTI PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA: 
Introduzione 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen. 

 
Guida: Dio nostro Padre, che ha risuscitato il suo Figlio dai morti e ci ha fatti partecipi della 

sua vita nuova nel battesimo ci faccia sentire la sua presenza in mezzo a noi. 
Benedetto nei secoli il Signore! 
Tutti: Benedetto nei secoli il Signore! 

 
Guida: La Parola di Dio si è fatta carne in Gesù per spezzare le catene del peccato e della 
morte e per spalancare a noi le porte di una vita senza fine. Riprendiamo con gioia il nostro 
cammino incontro al Signore perché ci liberi dal peso dei nostri peccati. 
 

Tutti: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la 
beata sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il 
Signore Dio nostro. 
 
 

Guida: Dio grande e misericordioso, fa' che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel 
cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione 
con il Cristo, nostro Salvatore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 

Se la situazione lo consente prima della lettura del Vangelo si può cantare l’Alleluia. 
 

 
Vangelo 
1°Lettore: Ascoltiamo ora la parola del Signore dal Vangelo secondo Luca. 

(Lc 3, 1-6) 

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era 
governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca 
dell’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca dell’Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna 
e Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. 
Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il 
perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaìa: 
«Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni burrone sarà riempito, 
ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 
le vie tortuose diverranno diritte 
e quelle impervie, spianate. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!». 
 

Dopo la lettura del Vangelo si osserva un momento di silenzio 
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Commento 
2° Lettore:[…] Per preparare la via al Signore che viene, è necessario tenere conto delle 
esigenze della conversione a cui invita il Battista. Quali sono queste esigenze di una 
conversione? Anzitutto siamo chiamati a bonificare gli avvallamenti prodotti dalla 
freddezza e dall’indifferenza, aprendoci agli altri con gli stessi sentimenti di Gesù, cioè con 
quella cordialità e attenzione fraterna che si fa carico delle necessità del prossimo. Bonificare 
gli avvallamenti prodotti dalla freddezza. Non si può avere un rapporto di amore, di carità, 
di fraternità con il prossimo se ci sono dei “buchi”, come non si può andare su una strada 
con tante buche. Questo richiede di cambiare l’atteggiamento. E tutto ciò, farlo anche con 
una premura speciale per i più bisognosi. Poi occorre abbassare tante asprezze causate 
dall’orgoglio e dalla superbia. Quanta gente, forse senza accorgersene, è superba, è aspra, 
non ha quel rapporto di cordialità. Occorre superare questo compiendo gesti concreti di 
riconciliazione con i nostri fratelli, di richiesta di perdono delle nostre colpe. Non è facile 
riconciliarsi. Si pensa sempre: “chi fa il primo passo?”. Il Signore ci aiuta in questo, se 
abbiamo buona volontà.  La conversione, infatti, è completa se conduce a riconoscere 
umilmente i nostri sbagli, le nostre infedeltà, inadempienze. 
Il credente è colui che, attraverso il suo farsi vicino al fratello, come Giovanni il Battista apre 
strade nel deserto, cioè indica prospettive di speranza anche in quei contesti esistenziali 
impervi, segnati dal fallimento e dalla sconfitta. Non possiamo arrenderci di fronte alle 
situazioni negative di chiusura e di rifiuto; non dobbiamo lasciarci assoggettare dalla 
mentalità del mondo, perché il centro della nostra vita è Gesù e la sua parola di luce, di 
amore, di consolazione. È Lui! Il Battista invitava alla conversione la gente del suo tempo 
con forza, con vigore, con severità. Tuttavia sapeva ascoltare, sapeva compiere gesti di 
tenerezza, gesti di perdono verso la moltitudine di uomini e donne che si recavano da lui 
per confessare i propri peccati e farsi battezzare con il battesimo di penitenza. 
La testimonianza di Giovanni il Battista, ci aiuta ad andare avanti nella nostra testimonianza 
di vita. La purezza del suo annuncio, il suo coraggio nel proclamare la verità riuscirono a 
risvegliare le attese e le speranze del Messia che erano da tempo assopite. Anche oggi, i 
discepoli di Gesù sono chiamati ad essere suoi umili ma coraggiosi testimoni per 
riaccendere la speranza, per far comprendere che, nonostante tutto, il regno di Dio continua 
a costruirsi giorno per giorno con la potenza dello Spirito Santo. Pensiamo, ognuno di noi: 
come posso io cambiare qualche cosa del mio atteggiamento, per preparare la via al Signore? 
La Vergine Maria ci aiuti a preparare giorno per giorno la via del Signore, cominciando da 
noi stessi; e a spargere intorno a noi, con tenace pazienza, semi di pace, di giustizia e di 
fraternità. 

(PAPA FRANCESCO, Angelus del 9 dicembre 2018, Piazza san Pietro) 

 
Professione di Fede 
 

Guida: Facendo memoria del battesimo, che ci ha resi figli di Dio e membri del Corpo di 
Cristo che è la Chiesa; professiamo tutti insieme la fede nella quale siamo stati battezzati. 
 
Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
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Guida: Animanti dalla speranza di vedere il giorno del suo glorioso ritorno, invochiamo con 
fiducia il Padre, affinché ci doni la grazia di preservare nella fede e di operare sempre nella 
carità. Per questo chiediamo a Lui l’aiuto con la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato: 
 
 

Tutti: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta 
la tua volontà come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 
Amen. 

 
Guida: Accetta, o Padre, la nostra umile preghiere. Il Spirito interceda per noi che ci prepara 

con mente vigile, cuore ardente e mani operose alla venuta del tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 
 

RICHIESTA DI BENEDIZIONE 
Guida: Benedici, Signore la nostra famiglia 
(Si possono dire i nomi di mamma, papà e dei figli…). 
 

Guida: Non dimenticarti di benedire e consolare 
anche quanti soffrono nel corpo e nell’anima. 
 

Guida: Ricordati di (nomi di persone che si vogliono ricordare in particolare). 
Guida: Rimani sempre con noi.  
Tutti: Amen. 
 
Ciascuno traccia su di sé il segno di croce mentre il capofamiglia prosegue. 
Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
 
Si può concludere affidandoci all’intercessione della Beata Vergine Maria: 
 

O santa Madre del Redentore, che rimani accessibile porta del cielo, 
e stella del mare, soccorri il popolo cadente, che vuole rialzarsi. 

Tu che hai generato, nello stupore della natura, 
il tuo santo Genitore, vergine prima e dopo, 

accogliendo quell'Ave dalla bocca di Gabriele, 
abbi pietà dei peccatori. 
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APPENDICE 

 

TESTI DEI CANTI PROPOSTI PER LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
COMUNITARIA. 

 

Canto d’Ingresso: 
 
 

RIT. MARANATHÀ, MARANATHÀ 
       VIENI,VIENI SIGNORE GESÙ. 
 

Il mondo attende la luce del tuo volto, 
le sue strade son solo oscurità; 
rischiara i cuori di chi ti cerca, 
di chi è in cammino incontro a te. RIT. 
 
Vieni per l'uomo che cerca la sua strada, 
per chi soffre, per chi non ama più, 
per chi non spera, per chi è perduto 
e trova il buio attorno a sé. RIT. 
 
Tu ti sei fatto compagno nel cammino, 
ci conduci nel buio insieme a te, 
tu pellegrino sei per amore, 
mentre cammini accanto a noi. RIT. 
 
Canto offertorio: 
 

RIT. Ecco quel che abbiamo  
nulla ci appartiene ormai 
ecco i frutti della terra  
che tu moltiplicherai. 
Ecco queste mani,  
puoi usarle se lo vuoi 
per dividere nel mondo  
il pane che tu hai dato a noi 

 
1. Solo una goccia hai messo fra le mani mie  

solo una goccia che tu ora chiedi a me,  
una goccia che, in mano a Te,  
una pioggia diventerà e la terra feconderà. 
 
2. Le nostre gocce, pioggia fra le mani tue,  
saranno linfa di una nuova civiltà  
e la terra preparerà la festa del pane  
che ogni uomo condividerà. 
 
3. Sulle strade, il vento da lontano  
porterà il profumo del frumento, che tutti avvolgerà.  
E sarà l'amore che il raccolto spartirà  
e il miracolo del pane in terra si ripeterà. 
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Canto per la comunione 
 

Dio s’è fatto come noi, 
per farci come lui. 
 
Rit. Vieni Gesù, 
resta con noi, 
resta con noi ! 

 
Viene dal grembo di una donna, 
la Vergine Maria. 
 
Tutta la storia l’aspettava: 
il nostro Salvatore. 
 
Egli era un uomo come noi, 
e ci ha chiamato amici. 
 
Egli ci ha dato la sua vita, 
insieme a questo pane. 
 
Noi, che mangiamo questo pane, 
saremo tutti amici. 
 

Noi, che crediamo nel suo amore, 
vedremo la sua gloria. 
 
Vieni Signore, in mezzo a noi: 
resta con noi per sempre. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-A CURA DELL’UFFICIO LITURGICO DIOCESANO- 


